                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 14.5.81  n. 219 recante provvedimenti organici per


la   ricostruzione   e lo   sviluppo dei  territori  colpiti dagli


eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTO  in  particolare  il  3°  comma  dell'art.  16  della  legge


medesima, nel  quale si  prevede che il soggetto concessionario di


cui  ai  commi  precedenti  dello  stesso articolo "è scelto sulla


base  di   gare  esplorative   volte  ad   individuare   l'offerta


economicamente   e tecnicamente  più vantaggiosa  e determinata in


base ad  una pluralità di elementi prefissati dall'Amministrazione


concedente,   secondo schemi-tipo  approvati dal CIPE, su proposta


dei Ministri competenti";





CONSIDERATO che  le Amministrazioni interessate hanno concordato a


livello tecnico  lo schema  tipo di  cui al  menzionato  3°  comma


dell'art. 16;





                         D E L I B E R A





A) Al   fine di contenere,  soprattutto con la riduzione dei tempi


  di realizzazione,  il costo  globale degli  interventi di    cui


  all'art.   8,   lettere d),  e),  f) e g), e all'art. 17,  primo


  comma,   si    farà  ricorso  alla  concessione  ogni  qualvolta


  l'entità   e   la  complessità  delle  opere  da realizzare,  la


  prevedibile  interferenza  con  lavori  di competenza  di  altre


  amministrazioni   e  l'esigenza  di coordinare  le progettazioni


  tra   interventi di  natura e  tipologia diversa,  consentano di


  considerare il   ricorso  alla  concessione  come  più  efficace


  strumento  per  una  coordinata,    sollecita    e    tempestiva


  realizzazione  dei programmi di intervento.





B)  Al   fini  della   scelta  del   soggetto  concessionario   le


  amministrazioni   interessate debbono  attenersi agli   elementi


  appresso indicati:





1. La partecipazione dei  soggetti  interessati  sarà promossa con


   pubblicazione,   di   speclfico    avviso,    nel  quale  siano


   indicati:





a) le   opere   in   programma    con    le    precisazioni    dei


finanziamenti relativi  e delle  condizioni, da porre a base delle


convenzioni, elencate  al quarto  comma dell'art.  16 della  legge


219;





b) il criterio di determinazione del corrispettivo;





c) i    requisiti    richiesti    per  partecipare    alla    gara


   esplorativa;





d) i fattori di valutazione delle offerte;





e) la  specificazione che,   sia    l'avviso  relativo  alla  gara


   esplorativa, sia  la richiesta di partecipazione, non vincolino


   in alcun  modo l'amministrazione  interessata,  che  rimane  in


   ogni  caso  libera  di procedere alla scelta, senza che possano


   gli aspiranti   vantare   in  argomento  situazioni  soggettive


   tutelate.





2.1 L'indicazione  delle opere in programma dovrà essere fatta con


    specificazione "di  massima" delle  caratteristiche  prescelte


    per ciascun  tipo di  esse. Tali  opere potranno  riferirsi  a


    ciascuno degli  interventi di  cui alle  norme sopracitate o a


    più di  tali interventi  o all'insieme  degli   interventi  di


    competenza   di   diversi   soggetti.  E'  opportuno  che  ciò


    avvenga quando   si    tratti    di    assicurare  unitarietà,


    organicità ed  economicità ad interventi imputabili a soggetti


    diversi,  in un determinato ambito territoriale.





2.2 Ai  fini della  determinazione del  corrispettivo dovrà essere


    predisposto da parte dell'Amministrazione interessata:





a) per le opere a misura, un elenco prezzi;





b) per  le opere  per cui   è possibile una definizione tipologica


   (quali, ad  esempio, gli alloggi di cui al comma e) dell'art. 8


   della legge  219), un  elenco di   prezzi  parametrici  ed  una


   descrizione   delle  caratteristiclle  e  dei  requisiti  delle


   opere.








Dovranno  essere   indicate   le   modalità   di   pagamento,   di


corresponsione   derle   anticipazioni  e  l'entità delle cauzioni


richieste per  la partecipazione  alla gara  esplorativa e/o  alle


successive trattative.





2.3 I   requisiti   dei   soggetti   aspiranti    dovranno  essere


   riferiti:





a) alla  mancanza di   cause  di  esclusione di  cui  all'art.  13


   della legge 8/8/77 n.  584 e successive modificazioni;





b)  per  le  imprese  di  costruzione,  alla  adeguata  iscrizione


   all'Albo  dei  costruttori  e,  per gli  altri soggetti  di cui


   all'art.   16   della   citata  legge 219/81  alle  indicazioni


   dei  rispettivi  statuti sociali;





c) all'indicazione  specifica  dei  lavori  affidati  e realizzati


   in appalto  o  in  concessione,  anche  dalle  singole  imprese


   associate;





d) al    possesso,    o    comunque    alla    disponibilità    di


   attrezzature,   mezzi   d'opera   ed   equipaggiamenti  tecnici


   adeguati   all'entità   e    alla    natura    delle  opere  da


   realizzare;





e) alla  composizione dell'organico  del soggetto  aspirante,  con


   riferimento     al     numero     dei    dirigenti  tecnici  ed


   amministrativi indicati  per le  rispettive competenze  con  le


   relative specializzazioni;





f) alle   referenze   bancarie   (riferite,   quanto   meno,  alla


   specifica attestazione  che il  soggetto aspirante  abbia fatto


   fronte ai suoi impegni con puntualità e regolarità;





g) alla  cifra di  affari  riferita  almeno agli ultimi tre anni.





 Nell'avviso di   gara,   per  i  requisiti  di  cui  alle lettere


b) e g) dovranno specificarsi i limiti al di sotto  dei  quali  le


domande   di    partecipazione    non  potranno  essere  prese  in


considerazione."





2.4 Nella domanda di partecipazione gli aspiranti dovranno


   specificare:





a) il   ribasso   o  aumento proposto   rispetto   allo   (o agli)


   elenco prezzi predisposto dall'Amministrazione interessata;





b) il   criterio   offerto   per  la  determinazione  del compenso


   dovuto:





- per la progettazione nelle sue varie fasi; - per la gestione dei


procedimenti di espropriazione  e  tutte  le  attività  connesse o


comunque richieste;  - per   la    gestione    di    ogni    altro


intervento   o adempimento   (licenze,  autorizzazioni,  permessi,


ecc.)  comunque  occorrente  per la  realizzazione delle opere.





c) il programma temporale proposto, con effetto vincolante, per le


   parti di  competenza del  concessionario per   ciascuna    fase


   della     realizzazione  delle   opere     (ad  es.   espropri,


   progettazione, esecuzione,  ecc.) anche  per quanto riguarda la


   revisione prezzi,  sia  in  rapporto  ai  termini  parziali sia


   al termine finale.





d)  le    migliori    offerte    migliorative,    rispetto    alle


   caratteristiche    quantitative    e    qualitative    indicate


   dall'Amministrazione per   le   opere  da  realizzare, restando


   invariati  i prezzi  di cui al precedenle punto 2.2;





e) la percentuale d'alea offerta in tema di revisione prezzi.








3. Sulla  base della  valutazione comparativa dei  singoli fattori


   sopra indicati, si procederà alla scelta della migliore o delle


   migliori offerte.  Nel caso che siano, a giudizio insindacabile


   dell'Amministrazione,  rimasti  in  gara  più  aspiranti,  alla


   definitiva   scelta   si   procederà   o   sulla   base   della


   progettazione   di   massima   che   risultasse   eventualmente


   necessaria   in   relazione   alla    particolare  natura    di


   determinate   opere,   ovvero   con  ulteriore  raffronto degli


   eventuali miglioramenti da richiedersi ai singoli aspiranti per


   ciascun fattore di valutazione.








4. Sulla  base degli  elementi  che  l'amministrazione  concedente


   prefisserà  in   conformità  dei  punti  sopra  indicati,  sarà


   individuata  l'offerta   economicamente  e   tecnicamente   più


   vantaggiosa accordando, peraltro, preferenze:





a) agli aspiranti nella cui composizione consortile o associativa,


   risultino presenti imprese ubicate nel mezzogiorno delle misure


   e nei limiti indicati dal secondo comma del citato art. 16;





b) agli   aspiranti   che   dimostrino  di   aver già  altre volte


   eseguito  o  di  aver  in  corso  lavori  in concessione;





c) agli  aspiranti    il    cui    organico  e  le  cui  pregresse


   realizzazioni   evidenzino particolare  affidabilità, sia sotto


   il profilo tecnico che sotto il profilo finanziario.








Roma, 17 settembre 1981








                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)


